Torino, 31 marzo 
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- L’OPPOSIZIONE - 
E LA CAMERA ELETTIVA 


Perchè una strategia riuscì a bene una 
volta è proprio deciso che abbia a riuscir 
bene sempre ?. Bisogna; che. lo credano: al- 
cuni avversari: del: ministero, i quali dac- 
chè la nuova amministrazione si è fatta, 
sono ritornati alle; arti adoperate. contro 
quella del baroné Ricasoli, sperandone forse; 
lo stesso risultato; Ed è l’arte di asserire 
ogni, giorno un, dissenso, che non esiste., 
ma che sperasi così di provocare ; l’arte 
di lodare ora l'uno ora’ l’altro de’ membri 
del gabinetto, mentre si. è, avversari di tutti | 
ad una stessa misura, semprechè però que- 
sta lode torni a scapito’ di qualche collega 
e. così via discorrendo. di altri piccoli mezzi 
che appunto si traggono in campo quando 
non si ha una vera e netta quistione poli- 
tica su cui combattere il ministero e rove- 
sciarlo nelle forme strettamente costitu- 
zionali. 

E vi ha poi chi si, assume una parte di- 
versa ed è quella di dipingere il paese alla 
Vigilia d’ una rovina, perchè ‘mon sono al 
potere i proprii amici e credere in buona 
fede che quel: disgusto che taluno prova 
per non essere più l'amico intrinseco” ed 
un po’ l'inspiratore di questo. o quel. nfini- 
stro; abbia da sentirsi ugualmente da tutto 
il paese, mentre infatti non gliene importa 
nè punto nè poco,‘ 

parlando di questi ultimi noi inchiniamo 
a credere, appunto: per non sospettare Ja 
loro buona fede, che siano como: quei ma- 
lati di itterizia i quali vedono, tutto in giallo 
per l’effetto del male che hanno indosso. 
Uditeli infatti dipingere la situazione pre- 
sente come quella che non fu mai più grave 
© più irta dì difficoltà. All'estero invitati a 
mezza bocca dall’ Inghilterra, ma non dalla 
Francia, non dall'Austria, per entrare in un 
congresso, che forse non si-farà; e dal quale 
chi ‘sa che non siamo tagliati fuori: — A 
Roma, non parliamone, perchè. così pru- 
denza. consiglia, diciamo ‘solo che. stiamo 
peggio di prima: se Pio' IX morisse, c'è da 
scommettere che non siamo. noi a nominar- 
gli il successore, — All’interno poi v'è una 
sfiducia ed un malessere da mettere addosso 
ì brividi della febbre. 

E sarebbe proprio il caso di patirli per 
bene sea confortareì non bastasse il ram- 
mentarsi che quei medesimi, i quali ora si 
mostrano così scorati,.erano lieti e ridenti 
(uattro mesi sono, senza che le condizioni 
nostre d'allora messe a confronto con quelle 
d’adesso. giustifichino: il contrasto che si è 
fatto ‘nell'animo loro sul modo di vedere e 
giudicare. 

Ma noi non vogliamo scambiare il posto 
con questi a cui alludiamo;nò farci troppo 
compiacenti lodatori del presente, perchè 
fummo talvolta severi censori del passato. 
Noi non accettiamo. per buono le squallide 
tinte ‘con cui viene colorita la' nostra situa- 
zione, ma, d’accordo in parte. con quelli 
che ordinariamente. troviamo nel campo: dei 
nostri avversari, diremo che vi ha qualche 
cosa. da fare, e che è. necessario farla 


presto, ; og: 
leri sera un giornale indicava, come ca- 


gione delle ‘ difficoltà interne, l’atonia e Ja 
indifferenza che dominano nella Camera e- 
lettiva, ed invocava un risveglio di passioni 
politiche come quello che avrebbe dato un 
Più vivo impulso, a tutti i congegni. della 
macchina dello stato. Qualche cosa di vero 
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può esservi nell'opinione del nostro avver- 
sario, e crediamo anche noi che la Camera 
dei deputati, dopo avereg proclamata con 
grande forza di essere una Camera rivolu- : 
zionaria, siasi spaventata di questa parolona 
e siasi condotta mai sempre in modo da 
smentirla ; mentre invece abbisognava dirlo 
un po'meno ed esserlo in fatti un po’ più. 

Una Camera rivoluzionaria non avrebbe 
avuto il rispetto alla routine come questa 
ebbe sempre, e lasciando gridare a tutti 
coloro che si fanno sempre forti degli .an- 
tecedenti e delle formalità, avrebbe prov- 
veduto un po’ più efficacemente «a quei 
sommi interessi, la cui tutela è dallo sta- 
tuto e dal paese ad essa affidata. 

Una Camera rivoluzionaria; mentre si re- 
clamano tanto altamente provvedimenti ra-' 
dicali che devono essere fecondi di grande 
vantaggio allo stato, non perderebbe tran-' 
quillamente tre o quattro mesi a discutere | 
le categorie d'un bilancio quasi per metà | 
consunto. 

Una Camera rivoluzionaria non si sarebbe | 
preoccupata gran fatto del quesito della‘ 
propria rielezione, ma prendendo di fronte 
le gravi, quistioni delle finanze e del bri- 
gantaggio, avrebbe cercato di rimediare al- ; 
l’una ed all’altra ed avrebbe aspettato dalla. | 
gratitudine del: paese quella conferma di | 
fiducia che non può essere accordata alle | 
sterili declamazioni. 

Ma è tempo che queste verità si impon- 
gano alla mente dei nostri onorevoli de-| 
putati. Noi li aspettiamo allo spirare delle 
vacanze pasquali, e se li vedremo ripren- | 
dere colla consueta flemma Je abitudini dij 

| 
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questa ormai troppo .lunga sessione legisla- 
tiva, se. vedremo approssimarsi la. fine 
dell’anno, senza che un qualche migliora- : 
mento non_sia introdotto nella nostra con- 
dizione., tanto sotto il rispetto della sicu-! 
rezza pubblica nelle provincie meridionali, | 
quanto per ciò che riguarda la tutela che | 
abbiamo assunto del nostro credito pubbli- ! 
co, certamente non ci appresteremo ad in- | 
tessere sulla loro fronte Je civiche corone. 
E non solo alla Camera chiederemo conto 
delle speranze deluse, ma al ministero stesso ! 
domanderemo quanto esso abbia fatto per | 
istimolarne lo zelo. Su questo punto, credia- | 
mo non andar lungi dal vero e dal giusto | 
richiedendo che un ministero debba ado-' 
perare la sua legittima influenza sugli a-| 
mici che ha nel Parlamento per eceitarli | 
a quella operosa energia che è tutela ad 
un. tempo dell'interesse pubblico e del de-' 
coro del governo. | 
In quanto poi a coloro che, come abbia- ! 
mo detto principiando, si divertono al giuoco I 
d'altra volta delle. insinuazioni e delle e- 
sagerazioni, noi faremo osservare quanto la 
loro condizione sia peggiorata per. questa 
specie. di esercitazioni. Dapprima vi ha Ve- 
sperienza fatta, che rende più facile sco- 
prire la schiettezza di questa manovra e 
quindi di sventarla. Vi ha poi un'altra cit- 
costanza speciale, ed è che, per il momento 
almeno, essi non hanno proprio nulla da 
mettere al posto di quel poco (secondo essì) 
che vogliono distruggere. Ameno che non 
eredano di poter far passare ancora per 
buona quella grande abilità, che  preconiz- 
zavano prima che fosse messa alla prova e 
che veramente ha maravigliato anche noi, 
sebbene non vì credessimò gran fatto. 


TT 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


La Corrispondenza Scharf di Vienna, del 28, 
pubblica il testo di una nota del conte Paso- 


; potrebbe dar luogo a 


| di parlare a nome 


j tegrità il programma del conte 
| mon eravamo d’avviso che fosse utile d'intavolare 


Aprile 4863 


In Torino, all'Ufficio d 
provincie 
A Parigi, 
Lendra, da Frederik M, 
Davies et Ci, 
Le inserzioni 
vono essere 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO —, ii 
‘el giornale, via della , nelle 

Utici postali, sg 

Havas, ve dieta if 

(ay, 9. il s 

1, Fink dici, Combi n 3 pags; 

costano L. 1 la linea. Le lettere‘ed.i reclami. de- 

inviati franchi alla Direzione del giornale. 
manoscritti, 


gli 
Agence 


Non si restituiscono j 


lini all’inviato. italiano presso la Corte delle 
Tuileries, 


Essa è la seguente: 


Al cav. Nigra — Parigi. 
Torino, 22 gennaio 1863. 
Sig. ministro, 

Fra i documenti diplomatici presentati dal governo 

ancese al Senato ed al Corpo legislativo, vi è 
pure un dispaccio del conte di Sartiges, sul quale 
devo richiamare l’attenzione di lei. In questo di- 
Spacci il sig. ministro di Francia a Torino riferi- 
sce un colloquio ch’egli ha avuto meco intorno alla 
questione romana. ‘Se questo documento non fosse 
stato pubblicato, sapendo io quanto sia difficile di 
cogliere e ripetere fedelmente le espressioni adope- 
rate in un lungo colloquio, mi sarei limitato a spie- 
gar meglio al conte di Sarliges il significato delle 
mie parole. Ma Ja pubblicità data a quel documento 
commenti che è utile d'evi- 
tare. Io credo adunque di dover ristabilire per 
mezzo di lei, ne’ suoi veri termini, la risposta da 
me fatta al signor di Sartiges e le ragioni che me 
l'hanno dettata. 

Il nostro colloquio ha avuto per punto di par- 
tenza, come dice lo stesso ministro di Francia, un 
articolo pubblicato dall’Opinione sulla questione ro- 
mana. 

Ho dichiarato che nessun giornale aveva il dritto 
del governo del Re, nè di dirsi 

che per conseguenza l'articolo 
dell’Opinione non c'impegnava dinanzi al paese nè 
dinanzi al governo francese. 

Ho soggiunto che noi accettavamo nella sua in- 
di Cavour, ma che 


inspirato da lui, e 


nuovamente una discussione, che, per il momento, 
non ci par presentare suflicienti probabilità di riu- 
scire all'accordo che tanto vivamente desideriamo. 

Questa riserva ci è imposta sovratutto, com’Ella, 
sig. ministro, ben sa, dall'intenzione .di non insi- 
stere inutilmente su divergenze relative ad una 
questione tanto delicata. 

Per evitar di dare alla mia risposta,un carattere 
troppo assoluto, e per dimostrare, al tempo stesso, 
che la nostra attitudine non nasconde seconde vi- 
ste, ho ricordato gli antecedenti dai quali è sorta 
la presente situazione, È forse neeessario d'aggiun- 
gere ehe la conciliazione continua ad esser lo scopo 
della nostra politica, e che, dal mio canto, farò 
ciò che dipenderà da me per affrettare il giorno 


, în cui Je trattative potranno essere riprese util- 


mente? Le mie parole erano inspirate dal desiderio 
che il principio di non intervento potesse essere 
applicato senza eccezione in tuita l’Italia; ma, sic- 
come nessuna proposta è stata falta nel colloquio 
di cui si tratta, così non lo avuto occasione di 
manifestare a'cun avviso sulle conseguenze che po- 
tevano risultarne. 

Aggradisca, ecc. 

Firmato: Pasotisi. 
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Abbiamo yeduto qualche. periodico muo- 


; vere appunti alla Direzione generale delle 


gabelle perchè. rispetto agli impiegati che 
godevano di varii stipendi siasi da questa 
prescritto che, fino a che i titoli di quegli 
assegni non fossero stati esaminati, si pa- 
gasse loro il maggiore degli assegni stessi. 

Quegli appunti avrebbero potuto essere 
mossi con ragione se non esistesse la legg 
sui cumuli, la quale vieta recisamente che 
da una sola persona si percepisca più di 
uno stipendio e non fa a siffatta regola che 
pochissime eccezioni. Era a tale effetto, cioè 
@ sciogliere i dubbi che dall’applicazione 
di questa legge potevano sorgere, che si 
costituiva una Commissione presso al mini- 
stero delle finanze, alle determinazioni della 
quale fa seguito la Direzione generale del 
tesoro, competente più assai delle altre Di- 
rezioni a slaluire in siffatta materia. 

Tale essendo Ja condizione delle cose, 
nell’incertezza ‘se e quali stipendi fossero 
per essere approvati dopo la legge sttî cu- 
muli, a non lasciare gli impiegati della 
Direzione delle gabelle privi. di soldo, è 
evidente che un partito occorreva; e il mi- 
gliore fu riputato quello di far loro pagare 
il massimo degli assegai di cui godevano, 
di sollecitare Ja trasmissione degli elenchi 
in cui quelli erano registrati, e provocare, 
dopo l'avviso della Commissione e. della 
Direzione. del tesoro, la definitiva decisione 
del ministro, 

Ora questo fu fatto e con tanta solleci- 
tudine che per molti assegni accumulati fu 


ore 


Gli annunzi 
dell'Ospeda] 


sì ricevono all'Agenzia D. Mondo, via 
©, n. 5, al prezzo di cent: 25 la linea, 


già statuito; a ciò si restringeva il edmpito 
; della Direzione generale delle gabelle e fu 
‘ di buon grado assunto; fare di più non era 
{ della sua competenza, e di tutto quello di 
più che avesse fatto rendeva responsabile 
| sè e i suoî dipendenti. 
i Lo zelo col quale alcum giornali inten- 
| dono a tutelare } diritti dei cittadini non 
potrebbe essere mai abbastanza lodata, giova 
convenire; però non muocerebbe alla cosa 
pubblica che, prima di trattare er professa 
di materie amministrative, essi si rendes- 
seto ben conto delle leggi che regolano 
siffatte materie, leggi che gli amministratori 
Prima d'ogni altro son chiamati ad osser 
vare, e ciò per dare-a-ciascuno il suo, nà + 
far questi responsabili delle disposizioni di 
quelle. 


TT — 
ITALIA E SVIZZERA 

il Bund del 28 marzo ha i seguenti parti- 
colari intorno ‘alla quistione vertente tta Ja 
Svizzera e l'italia intorno ai beni vescovili di 
Como e di Milano € ad altri interessi interna- 
zionali : 

Nelle diplomatiche relazioni coll'Italia una delle 
quistioni più agitate si era quella, che avea per 
oggelto l’eccepire i beni vescovili di Como e Mi- 
lano, quistione già suscitata fino dal 1861. Repfi- 
cate conferenze condussero ad un accordo, j punti 
principali del quale sono: 1. Tutti i beni del ye. 
scovado di Como situati nel Cantone Ticino appar- 
terranno in natura alla Svizzera; 2. In luogo. delte 
entrate în natu a dei beni ancora appartenenti alla 
Svizzera si assegnerà all'attuale vescovado di Co- 
mo, fintantochè questa città sarà la sede del ve 
scovo, una somma annua di 4,250 franchi pagabili 
in contanti ; 3. Sarà fatta una nuova distinzione 
intorno alle speciali. fondazioni ed istituti, uniti 
al vescovado, ed, ccceltuali alcuni casi speciali, sa- 
ranno nuovamente regolati tutti quei rapporti che 
non erano abbastanza chiari e precisi e sui quali 
era quindi necessario. il venire ad àn accordo. Que- 
sta convenzione sottoscritta il 80 novembre 1862, 
«attende ancora l'approvazione del consiglio ticinese 
.0 la ratificazione del consiglio federale: della Sviz- 
zera. 

Secondo poi una dichiarazione del 5 novembre, 
tutti i trattati ed j rapporti fra la Svizzera è l'an- 
tico regno di Sardegna saranno estesi a tulle le 
provincie ch'oggi fanno parte del regno d'Italia. 

Furono prese di più in considerazione Ja pen- 
sioni, alle quali aveano diritto gli svizzeri al ser- 
vizio dell’ex-re di Napoli. Tutte le difficolti della 
liquidazione e. del pagamento di queste pensioni. 
furono: a poco a poco superate, 


cin 
ISTITUZIONI DI CREDITO 

» Le trattative per..la fusione della . Banca 
di Toscana colla Banca nazionale sono pr- 
mai così avanzate che si possono riguar- 
dare come se avessero già raggiunto il loro 
scopo. Fra alcuni giorni sì devono convo— 
care gli ‘azionisti della Banca toscana, e 
sentiamo che anche quelli ì quali erano 
meno favorevoli alla» fusione; ora fa. consi- 
derano come una necessità ineluttabile. Noi 
possiamo aggiugnere che tornerà vantag- 
giosa al credito commerciale èd allo stato, 
convinti comè siamo che l'unità della Banca: 
deve. trarre. con sè l'estensione delle attri- 
buzioni della Banca stessa, la quale ven. 
incaricata. di. molti servigi che ‘ora seno 
disimpegnati da amministrazioni dello slalo. 

Questo pensiero, da noi svolto inn pre- 
cedente articolo, è riconosciuto “srmai come 
Îl solo mezzo di promuovere ‘an largo ri- 
sparmio nelle spese pubblic;ne, di attuare 
una. radicale» riforma am"ainistrativa ed «in 
pari tempo estendèr Ja circolazione dei bi- 
glietti. Non giova il tacere che farà d’uopo 
la Banca aceresca il numero delle sue suc- 
@ursali, per morto che ve ne abbia almeno 
una per provincia, con obbligo di aumento 
tarle ancora quando. i benefici raggiun= 
gano una. somma considerevole, che qo- 
Vrebbe esser determinata nella legge di 
concessione; 

La: Banca nazionale è, seconilo il nostre 
avviso, il primo istibrto di credito dello 
stato, il quale non deve fare altre opera 


essere segnalato per amore di servitù, per ri- | 

‘’verenza cieca verso il-governo, e per esqui- 
sita ignoranza il corpo, municipale. Non per-. 
dona a spese nè al decoro. cittadino, purchè 
riesca di andarè a’ versi: al papa e &i fore- 
stieri fra i quali sparge a macca titoli di cit- 
tadinanza romana. 

La turba de’ sefvi che ‘avea attoîno Pran- 
cesco l', ha ridotto il Quirinale come un fie- 
nile, Per questo adesso il papa ha fatto met 
ter mano ai ristauri, non già, come dive 
\'Osservatore Romano, per dar pane agli ‘artisti, 
il che sarebbe frivolo se i ristauri. non. abbi- 
sognassero. La verità è che le mobiglie e i 
marini. sono: fracassati, le pareti ‘e gli arazzi 
brutta:i e laceri, le superbe stoviglie rotte 0 
rubate. Anche degli argenti ne mancano, e 
mancano perfino le lane ne’ materassi, le co- 
perte, le lenzuola e ogni maniera di biancherie. 
ber To sdegno del trono perduto, nella fami- 
glia regnava una gran confusione ed era facile 
l’entrarvi a chiunque giurasse fedeltà, 0 pro- 
vasse d’aver commesso qualche iniquità per 
fare strage dei piemontesi, Colla confusione i 
tristi hanno fatto, bottino, e Francesco ebbe 
un bel, fare per levarseli d’attorno. quando, 
svanite le illusioni, si accorse quanti. cialtroni 
teneva a casa, 0 ce li faceva bazzicare. 

Tornando sull’argomento dei briganti, ve- 
drete fra poao che dal territorio romano uscira 
una masnada per entrare nella provincia. di 
Aquila. Vi dico questo perchè so di certo che 
qui si arruola alacremente, è gli arruolati 
sì spediscono a’ confini. In una casa nella 
via di Piè di marmo yi è proprio un ufficio 
per iscrivere i paladini della legittimità, ed 
ivi è un andirivieni continuo di ufficiali bor- 
bonici e di uomini che vanno - a prender le 
paghe; Anchéè in un altro ufficio di. arruola- 
tori che sta accanto alla chiesa di S. Mar- 
cello]. si Vivora' attivamente pel medesimo 
scopo. 

Vi maraviglierà sapere come un privato co- 
Hlosca questi segreti e sieno essi ignorati dal 
governo di Roma e dalle autorità francesi le 
quali contano sempre che si. attraversano alle 
mire de’ briganti. Ma sappiate che mon è un 
segreto; e che perciò lo conosce chi vi scrive 
unitamente a ‘tutti coloro che hanno occhi per 
vedere: ‘Coloro ‘poi che pure li hanno, ma per 
| vederè quello che piace di vedere, fanno i 
fiesci e lasciùmo correre, poniamo che non, vi 
cooperino. 


È zioni fuotehè di sconto e di anticipazioni, 

ed adempiere i servigi che le fossero affi- 
dati dalle finanze; è per l'altezza della sua 
posizione è chiamata eziandio .ad aiutaro 
gli altri stabilimenti di credito ‘per quelle 
operazioni alle quali essa stessa non po- 
trebbe prender parté. 

L'Italia sta per essere provyedula di una 
serie di pubblici istituti di credito, che var- 
ranno a sorreggere efficacemente il com- 
mercio, le industrie e le imprese industriali. 
Il ‘credito’ se non orca i-capitali, ne aze 
vola ed affretta la circolazione e-l’uso.. La 
Società di Credito mobiliare. potrà special- 
mente rivolgersi alle grandi imprese, a’ la- 
vori pubblici, a soccorrere alle società in 
dustriali, bene costituite. E però lodevole 
il pensiero di stabilire in alcune prineipali 
città come Napoli e Firenze, degli uffici 
speciali, i quali, dipendendo dalla sede 
centrale , studiino i bisogni locali, trasmet- 
tano le informazioni e cooperino allo svi- 
luppo de’lavori, che possono abbisognare del 
concorso del Credito. mobiliare, come co- 
struzione di strade ordinarie ed altie opere 
di utilità pubblica rese indispensabili per 
secondare il progresso economico del paese. 
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A PROPOSITO DI PILATO 


L’Armonia sa fare giudiziosamente la scelta 
de’ suoi argomenti ed adattarli alle stagioni 
come fanno i megozianti di) mode che cam- 
biano gli oggetti in vetrina a seconda ; del 
grado che segna il termometro. E siccome ora 
siamo nella settimana santa, ha scritto, un ar- 
ticolo da Pilato a proposito del ron, intervento 
in politica, sulla qual massima tutti sanno che 
l’egregio governatore di Gerusalemme . lasciò 
delle opere rinomatissime. Ma nella foga di 
' confutare . le massime . dell’ on... preopinante, 
1 Armonia trascorre a,sostenere che. furono i 
rivoluzionarii d’ allora, queili che -l' avevano 
amara con Cristo e ne' volevano la. morte. 
Questo è uno scambiare Je parti bello è bene, 
perchè i rivoluzionarii în quei tempi erano 
Gristo ed i'suoi’seguaci ed il crucîfige pronvn- 
ziato dai conservatori fu, la conclusione di 
un articolo deli'Armonia di quei tempi, Cuique 
‘suum, È 


iii RIDI 


AMENITÀ AUSTRIACHE 


Scrivono da Milano al Waterland, organo 
del. partito ‘clericale e federalista : 

Mi affretiò a comunicarvi che l'indirizzo di lealtà 
dei Jombardi all'imperatore d'Austria — del quale 
indirizzo vi ho altra volta tenuto. proposito — fu 
inviato a Vienna la notte del 19, coperto. da nu- 
merosissime firme. Poco mancò che la polizia, vi- 
cinissimo al’ confine, ponesse le mani sopra un 
ricco” gentiluomo che si era incaricato di portare a 


____——_———————u————_—_—_ 
NOTIZIE DI KOMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Roma; .:28marso. 
Dopo molti mesì che è arrivato, finalmente 
l'ambasciatore «dì Francia ha presentato ‘for- 


malmente al papa le lettere credenziali del- 
l’imperatore con tutte quelle cerimonie che 


pi 


È erano IR uso nel cinquecento ristaurate. dal'|'Vienna l'indirizzo lombardo. ‘Questo, signore con- 
E signor Rach, già son tre anni. Nel risuscitare |'tava passare il confine a Feschiera, come al, so- 
È le anticaglie solamente. manca Ja cavalcata, | lito, ma a Brescia avendo avuto sentore che un 

perchè allora papa, cardinali; prelati, e amba- | commissario di polizia lo aspettava a Desenzano, 
| sciatori andavano più a:cavallo:che:in'cocchio; | egli smontò alla stazione di Brescia appunto, e 
È. ma quanto a parueche: e codini di cui si a- salì hel convoglio delle merci diretto a Bergamo. 


Arrivato colà, presesde’cavalli-di posta, che lo tra- 
sportarono sul territorio svizzero ( 121) da dove egli 
anninziò per telegrafo? a'suoi amici il suo arrivo, 
assicucandoli ch'egli avrebbe continuato ‘senza ri- 
tardo «il suo, viaggio alla volta di Vienna, dove spe- 
rava arrivare il 24 del corrente. Si può bene im- 
maginarsì lo sdegno del goverho piemontese per 
l'arrivo al suo destino di questò indirizzo, del quale 
yi. ho altra volta comunicato il: testo. 

Tutto ciò è bello, è ben trovato; vi ha ta 
partenza: di nolle, l'agguato del commissario 
di polizia, il viaggio a Beîgamo per andare 
in isvizzera coi cavalli di posta: (?), quindi il 
salvamento colla relativa gioia del salvato ed.il 
furore del tiranno, ch'è il governo piemontese, e 
perciò quadro finàle fuochî del Bengala e calata 
del: sipario: Ma: se tatto ‘questo può forse fare 
cualche effetto a Vienna, mon'può che fas ri 
dere a Milano, dove nessuno crederà a questa 
leggenda , sapendo benissimo che ogni galan- 
tuomo può andare e venire con quanti indi- 
rizzi si vuole senza che nessuno se ne dia, peu- 
siero. È 

D'altronde, che cosa può.portare di nuovo 
a Vienna ‘un indirizzo dei milanesi che già a 
Vienna non sì sappin? Si crede che sul Danubio 
sia tanto labile la memoria da dimenticare in 
quattro anni quello che si ha avuto comodo 
di studiare e di sentirsi rìpetere in quaranta- 
cinque ? Pal 1814 al 4859 i milanesi hanno 
sempre mandato a Vienna lo stesso indirizzo 


dornano le teste dei'cocchieri dei servi e dei 
valletti il cinquecento..non si desidera, essendo 
vivo e verde. Le feste egli addobbi sono co- 
stati al signor ambasciatore più di ventimila 
«studi; perchè mella: veglia della sera ebbe me- 
glio di cinquemila personaggi d’ambo i sessi. 
Jermattina Sua Santità discese alla. basilica 
| Vaticana per adorare, le reliquie de’martiri, e 
confessori. Vi .si fecero trovar presenti tre o 
quattromila persone le quali fecero una tacita 
dimostrazione di simpatica tenerezza al papa-re. 
Tali commedie erano state quasi abbandonate 
per mancanza di personaggi € di spettatori; 
ma ora che gli uni e-gli: altri piovono a di- 
rotto, per occasione della. settimana. santa, si 
rifanno le solite rappresentazioni. Se.ne pre- 
para una spettacolosa pel giovedì santo, un’al- 
tra per la pasqua, ed un’altra pel 42 aprile, 
anniversario dell’ improvvisa caduta di una 
gran sala di S. Agnese, ‘onde' il papa andò a 
capo all’ingiù e itrovossi nel'tinello delle mo- 
nache. 
Adesso. veramente. vengono. molti forestieri, 
e forse più del consueto pel comodo della fer- 
rovia di Napoli, e veduti i riti della settimana 
santa se ne vanno .con Dio. Si nota poi che 
da Francia piovono ‘preti più dell’ ordinario, 
avendo. preso molto gusto pei viaggi di Roma 
ove cardinali. è prelati li'‘colmano ‘di ‘carezze, 
di privilegi ecclesiastici, di ‘titoli cancellereschi 
e d’indulgenze. ........ ; 
‘Tersera ana banda musicale francese suonò 
molto nella loggia del casino di piazza Colonna, 
| Love sebbene ‘fosse ‘aria ‘tiepida e cielo serenis- 
© sim0, mon verano heppur cento persone ferme 
ud udire, poichè i francesi ò suottino o sparino 
sono sempre \insoffribili-al popolo che tongono 
in catene. Anche il patriziato romano che non 
la tanta smania. per Vumità d'italia è stufo di 
‘vedere gli stranieri, e Valtra,,.sera mon corse 
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in fretta alla festa dell ambasciatore. Vuole: 


9 1849 ebbe:forma e solennità straordinaria: 


sare dei lombardi ! 


adesso sona pentiti. Ebbene 
i Le prove, affar finito: 
«we prove, str. Giovanni iniverito. » 


che qualche volta, cioè nel 1821, 1831, 1848 


nel 1859 il voto espresso tante volte: pot. es- 
sere esaudito e si vuol dare ad intendere che 
nel 1863 siavi «bisogno di una nuova manife- 
stazione per porre in chiaro il modo di pen- 


Ma il corrispondente del Waterland dirà che 


Interno — La 
a dg e RENT 


i 1 prodotti de 
i 1 
1862 — ».2,946,671 69 
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NOTIZIE VARIE 
atti udliciàiì. La Gazzetta Ufficiale del-31 
tontienè : x CA 
1° Un decreto in data‘del 22 marzo (preceduto 
dalla relazione a S. M.) che istituisce una Com- 
missione con uffizio di studiare e riferire sulle 
condizioni attuali dell’istruzione pubblica in Italia 
e proporre i modi di migliorarle. 

(Questa. Commissione è. composta..dei:.signori: Ci» 
brario Luigi, senatore del regno, presidente; Bonghi 
Ruggero, deputato; Cipriani Emilio, .id.; Coppino 
Michele, id.; De Gori Augusto, senatore; De Sanctis 
Francesco, deputato; D’Ondes Vito, id.; Galeotti 
Leopoldo, id.; Gioia Pietro, senatore; Giorgini Gio. 
Battista, deputato; Grillenzoni Carlo, id.; Lanza 
Giovanni, id.; Linali Filippo, senatore; Massarani 
Tullo, deputato; Pareto Lorenzo, senatore; Bertoldi 
Giuseppe, ispettore generale degli studi secondari 
classici; e Rosei Nicola, capo di divisione nel mi- 
nistero d'istruzione pubbica, il quale farà }e fun- 
zioni di segretario. 

2” Altro decreto in datà del 22 marzo (preceduto 
dalla relazione a S. M.) che sospende vari articoli 
del regolamento universitario. 

8° Altro decreto in data del 1' marzo, che auto- 
rizza l'Associazione anonima, avente per oggetto: la 
costruzione di abitazioni salubri a; prezzi : modici per 
gli operai e per le persone meno agiate, costituitasi 
in Napoli. 

4° Una serie di promozioni e disposizi ni relative 
all'arma d'artiglieria, 

Comrn'issioni legislative. — Gli uffici 
della Camera dei deputati ‘elessero le seguenti 
Commissioni : è 

Pensioni degl impiegati civili, 

Ufficio 1. Santocanale; 2. Ricasoli; 3. Ugdulena; 
& De Sanctis: 5. Massarani; 6. Mancini; 7: Monti; 
8. Mari; 9. De Filippò. 

Ritenuta ‘sugli stipendi degl’impiegati e sulle 
pensioni, 

Ufficio 1. Santocanale; 2. Ricasoli; 3. Ugdulena; 
4. De Donno; 8. Massarani j: 6. Mancini ; 7. De 
Blasiis; 8, Mari; 9. De Filippo. 

Aspettativa, disponibilità e congedi degl’ impie- 
gati civili, 

Ufficio 1. Lanza Giovanni; 2. Ricasoli Betti ; 3. 
Marsico; 4. Sella; 5. Massarani ; 6. Mancini ; 7. 
De Blasiis; 8. Mari; 9. Do Filippo. 

Estensione a tutto-il regno della legge 30. otto- 
bre 1859 sulle privative industriali, i 

Ufficio 1. Bracci ; 2. Della Croce ; 3. Robecchi 
Giuseppe; 4. Berti-Pichat ; 3. Marescotti ; 6. Man- 
cini; 7. Fiorenzi; 8. Boddi; ‘9. Giorgini. 

Modificazioni ed aggiunte alla tariffa dei prezzi 
di privativa dei sali, 

Ufficio 1, Sinibaldi; 2. Del Giudice; 3. Mandoj- 
Albanese; ‘&. Sella; 5. Piroli; 6. Bertini; 7. Me- 
notti; 8. Briganti-Bellini; 9. Giorgini. 

Convalidazione del Regio decreto 16 ottobre 1862 
circa i depositi di sale in alcuni luoghi della Si- 
cilia, 

Ufficio 1. Sanitocanale; 2. Del Giudice ; 3. Mar- 
sico; 4. Sella; 3. La Porta; 6. Mancini; 7. Ruschi; 
8. Briganti-Bellini Bellino; 9. Massa. 

‘Abolizione dell'obbligo di prestar® cauzione. per 
l'esercizio della professione di procuratore, 

Ufiicio 1, Carialis; 2. Melchiorre; (8. Lanciano ; 
4. Berti-Pichat; 5. La Porta; :6. Poerio; 7. Brida.; 
8. Fabrizi G.; 9. Berardi. 

Spesa straordinaria sul bilancio 1862 del mini- 
sfero dei; lavori pubblici per icostruzione. di .car- 
rozze postali, 

Uflicio 1. Sinibaldi; 2. Colombani; 3, Robecchi 
Giuseppe; 4. Capone; 5. Marescoiti; ‘6. Menictietti; 
i. Nicolucci; 8. Negrotto; 9. Massa. È 

Consolidamento, ristauro.e trasporti di un  piro- 
scafo dal Lago Maggiore a quello di Garda — 
Spesa straordinaria sul bilancio 1862 del ministero 
dei lavori pubblici, 

Ufficio 1. Fabrizi Nicola ; Colombani; 3. Me- 
legari; &. Macchi; 5. Morandini; 6. Camerata-Sco- 
vazzo Lorenzo; 7. Dinò; ‘8. Briganti-Bellini Bellino; 
9. Gallenga. 

Mionumonte aì dattor Bonino. — 
In questi giorni venne inaugurato nel Camposanto 
di Torino il busto in marmo, eseguito dallo scul- 
tore cav. Gaspare Galeazzi in ‘onore del cav. dottor 
collegiato Giacomo Bonino. 

L'artista non poteva meglio soddisfar l’aspatta- 
zione de’ soscrittori pel monumento. Chi conobbe 
il dottor Bonino non può a meno di ravvisar nel 
marmo le sue fattezze ritratte. con grande ,natura- 
lezza. 

Se altre opere non avessero già resi palesì i me 
riti dell’egregio Galeazzi ;; questa basterebbé' & mo 
strare la sua abilità ed il suo ingegno. 

Regie Ricovero di Mendicità. — La | 
Direzione di questo pio Istituto compiè . al dovere 
di esprimere pubblicamente tutta la sua ‘gratitudine 
ai seguenti benefattori e di segnalare i generosi alti 
di beneficenza da essi compiuti. a pro del Regio Ri- 
covero. 

N signor professore di magia, Velle, pel provento 
della beneficiata L. 1,000, 11 signor avv. Righetti, 
concessionario del teatro. Carignano L, 100, il, si- 
gnòr avv. Gio. Nepomuceno Grognardi L. 500, i 
sigg. fratelli Cora Luigi eGiuseppeL. 200, la signora 
Zappa, cantante, prima donna al teatro Nazionalè, 
per; provento della beneficiata, L. 141,80, 

strade ferrato esercitato dailo. 
stato I proventi delle strade ferrate e della na-| 
vigazione del Lago Maggiore e del Lago di Garda! 
farono nel mese di febbr. scorso di L. 1,549,799 42). 
contro L. 1;490,245: 01 nel; 1862. : L'anmento è di. 
4 sole L. 59,554 41, e proviene dalla differenza neil 
| prodotti del troncò di Torreleretti che da L. 7903 

salirono ad'81,081. La Vinea Genova-Arona-Gasale! 


Aumento nel 1863 L. 82,897 62 

La lineà di Genova è diminuità di L. 58,426, 
quella ‘di Piacenza di L. 15,852, quella di Cuneo 
di L. 6,124, quella di Vigevano di L. 2,910. Fra 
quelle‘ che ‘aumentarono, là linea di Torreberetti 
conta per-L, 144,756. Conviene notare che ne’ due 
primi mesi del 1862 non era su questa linea il 
servizio della piccola velocità. 

Carbonizzazione delle liguiti. — 
Fra le questioni industriali che preoccupano l’Ita- 
lia e il governo è pure da annoverare quella del 
combustibile, pel quale dipendiamo dallo stra- 
niero. 

Non mancarono uomini che, spinti da vero senti- 
mento nazionale, si adoperarono ‘a studiare le ca- 
gioni di questo: vassallaggio. ed i mezzi di rimuo- 
verle. Fra questi uomini va annoverato il sig. Ce- 
lestino. Rossi, maggiore..in ritiro del genio mili- 
tare, che pubblicò varie memorie su questo impor- 
tante argomento. ; 

‘Sino dal 1844 il Rossi ‘avendo riconosciuto. il 
vasto giacimento «sugli : Appennini delle lignili, ne 
studiava l’impiego nell'industria del ferro, mentre 
si occupava di risolvere il quesito della loro ridu- 
zione in'‘cok utilizzabile! La''scoperta delle ligniti 
di Gonessa in.;Sardegna ‘nel 1851, alla verifica- 
zione ed all'esame: delle quali fu chiamato, lo 
spinse all'applicazione del modo di carbonizzazione 
delle ligniti che' gli studii ‘da luî ‘fatti in proposito 
gl’indicavano come adatti:a questa specie di com- 
bustìbili minerali}; un’ esperienza fatta. pubblica- 
mente nell'agosto 1853 dimostrò categoricamente 
che questo lignite. poteva ‘ridursi in cok utilizzabile 
ed .era conveniente alla fabbricazione del gaz luce. 

Ripetè l'esperimento col suo sistema nel dicem- 
bre scorso ad istanza del signor Semenza, conces- 
sionamo delle strade ‘fertate della Sardegna. Questa 
esperienza confermando , quelle del 1853, dimostrò 
che ‘col suo. metodo si può  diffatti ridurre le li- 
gniti in cok ‘utilizzabile dall’ industria del ferro e 
delle strade ferrate. 

Ognuno.può giudicare quali. conseguenze risulte- 
rebbero per la nostra industria del ferro e per te 
nostre strade ferrate qua'ora venisse adottato il 
metodo. di’ carbotiizzazione del lignite' dovuto al 
Rossi,..© perciò «speriamo che la: propostà del inag- 
giore Rossi sarà presa in considerazione e che si 
troveranno Capilalisti ‘ propensi a promuovere que- 
sto ramo d’industria. 

_ Prezioso dipinto. Si legge nella Lombar- 
dia in data «di Milano, 31 marzo: 

Un ben noto nostro negoziante di cose d’arle ha 
Scoperto ‘ed ‘ acquistato recentemente un bellissimo 
ritratto d'uomo; mezza figura idi grandezza naturale, 
segnato; Andrea Solari,:150%. Il rappresentato è 
un Gian Grisostomo Longoni, patrizio milanese, 
come si desume da una Jettera' che tiene nella de- 
stra; ed al cui ingegno‘ un verso latino ai piedi 
della tavola prometteva un avvenire di fama che i 
fatti non hanno giustificato, La vera importanza di 
questo dipinto sta nella verità e nell'espressione 
della testa ‘è nell'essere d'uno dei più celebri al- 
lievi di Leonardo, al;quale si aggiunse dopo avere 
fatto il suo noviziato alla scuola di Bellini a Ve- 
nezia. Sono assai rare le sue opere e vanno le 
poche ‘corté assui vantate, come a Parigi la Ma- 
donna detta du cotssin vert, alla Certosa, di Pavia 
nella sagrestia l’Assunta, in: Milano presso il cav. 
Poldi una sacra famiglia. Dicesi che questo ritratto 
gia ‘Stato offerto alla nostra: pinacoteca. Comunque 
Sia, devesi.desidorare:che non emigri dall'Italia. 

Congrearo agrario Si legge ne la Per- 
severariza in data di Milano, 31 marzo: 

Ne’ giorni ‘9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 è 17 
del venturo settembre si: terrà a Cremona il primo 
Congresso. generale: della società agraria di Lom- 
bardia. Per questa occasione la Società agraria, 
che ha sede in Milano, ba pubblicato um programma 
pe’ concorsi jai premi: da essa assegnati, e che con- 
sistono in medaglie: d'oro, d'argento e di rame. 
reibunali. — Ci scrivono da Bergamo, 28 

marzo: ; 

Ritengo #i farvi/cosa grata, accennandovi i par- 
ticolari; del processo sul fatto avvenuto in Caravag- 
gio in occasione dei layori, della strada ferrata at- 
(raversante il magnifico vialé che conduce al san- 
tuario: dedicato alla ‘Beata Vergine, processo su 
cui; si tenne oggi l'udienza presso questo tribunale 
di circondario, e credo farvi cosa grata. perchè di 
questo avvenimento $' è vivamente occupata la 
stampa italiana: ‘e la tribuna parlamentare che ne 
fece oggetto) di un'apposita interpellanza all’ex-mi- 
nistro dell'interno, comm. Rattazzi. 

Nel progetto, di strada ferrata da Treviglio a 
Crorna 1 ministero dei lavori pubblici aveva accori 
datoil pormesso!alla Società:assuntrice di.alzare i 
livello del viale. che :.conduce all'insigne santuario 
di Caravaggio di centimetri sessanta. In seguito a 
tale concessione i Tavori', nel'luglio dell’anno pas- 
sato; erano già incominsiati:. (Gli abitanti. del con- 
tado viddero di.mal occhio una tale fattura che se- 
cond’essi delurpava una delle più belle glorie del 
loro paése} per cii colla'vio'enza e colla forza vj 
si opposero in'imodo che ' accadde nel A luglio il 
fatto che*diede origine, all’udienza di quest'oggi. 

Certo Angelo Bedolini, contadino, nella notte del 
23 al 9% di quel mese — non’ faccio che ripetere 
il suo racconto. — nel mentre stava insonne sma- 
niando:sul proprio letto, yidde d'un tratto irradiata 
la stanza di uma luce srraordir ria ed intese un’an- 
gelica voce femibinie, che ricpnoble tosto per quella 
della Vergine del santuario, chiamarlo per nome, 
raccontargli: la profanazione ‘che si andava facendo 
sul viale che conduce al di lei santuario ed invi 
tarlo a suonare a stormo le campane per impedire 
un tanto sacrilegio. Sparita la visione, il Bedaligi 
shalzò tosto: di sletto;;veorse) al custode del: 
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DEL GRANDE PRINCIPIO MOTORE DELLA TERRA 


CON APPLICAZIONI ALLE LOCOMOTIVE ED ALLE NAVI 
di @ B BORGATTA di Genova 


per la costituzione di una Grande Società Anonima, allo 
Pisistemare e riorganizzare 


trasporti più economici e più veloci, 
_ tastrofi che accadono per terra e per 


«SPA UN PRINCIPIO incontrastabile, | 
« che attrae fe fa muovere veloce- 
« mente lo immenso peso e volume 
« del globo terrestre. 
«L'uomo coll’applicazione ‘ed imi- 
«tazione di questo principio, perchè 
- < non potrà alla superficie della terra 
ce delle acque far muovere corpi di 
« enorme peso e volume, con grande 
. « risparmio e velocità proporzionata e 
_« rassomigliante ? » 
Quindi: la scoperta. del jprincipio 
x ‘ue attrae e fa muovere il globo, con 
l'applicazione alle macchine, per opera 
del sig. BORGATTA GIO. BATTISTA, 
il quale getta le fondamenta della 
Società che s'intitola : 


SOCIETÀ ANONIMA 
DEL MOVIMENTO TERRESTRE 


Il sig; BORGATTA metterà a di- 


|’ sposizione di questa Società un suo 


Titrovato , che è un’ applicazione ed 
‘imitazione del grande Principio Mo- 
tore della Terra...Ha per effetto di 
conseguire nelle locomotive um ri- 
sparmio totale non minore del 75 00, 
e nelle navi attuali quello del 50 0{g, 
ottenendo grandissimafvelocità e mas-| 
sima. sicurezza.. 


rima invenzione; che l’inventore per 
eglio compiere l'opera ed assicurare 


RIO ra 


PROGRAMMA 


mettere a profitto della stessa Società, | l'inventore, ed 


con. altre. emissioni di azioni. 


Le azioni della Società dovranno ! 


essere: in numero di duecentomila 


‘con facoltà all'uopo di fare altre e- 


missioni, 
rg” azioni avranno il valore di 
- L. MILLE caduna, e. saranno pa- 
e dopo il felice risultato suddetto, 


‘che si otterrà da un esperimento pub- 
blico. e, definitivo, nel modo e nel 


termine chie sarà prescritto dai rego- 
lamenti della Società. 

Si riceveranno i pagamenti. volon- 
tari delle azioni fatti anticipatamente 


Lall’epoca dell'acquisto dei brevetti e 


dello esperimento di' realtà. 
In questo caso stante il beneficio 
recato alla pronta riuscita dell’im- 


«presa; e. per la fiducia portata all’in- 
Ventore, l’azione sarà pagata E. it. 500 
fed avrà il valore: di L. it. 1000; po- 


tendo. essere limitato il numero di 
dette azioni. 

Codeste azioni godranno della pre- 
ferenza. nella richiesta di azioni delle 
emissioni successive, e potranno es» 


‘sere. ammessi alle assemblee della 
‘Società i possessori di numero 410 


azioni; ma fra coloro che avranno 
sborsato lo importo dell’azione dopo 
l'esperimento, non potranno essere 
ammessi alle assemblee suddette che 
i possessori di 50 azioni. 

I pagamenti volontari delle azioni 
fatti prima che Ja Società sia costi- 


"rita saranno versati ne!le mani di 


un cassiere provvisorio, proposto dal- 


Mare. 


approvato alla maggio- 
i lanza da quel numero di azionisti 
che si troveranno aver sborsato an- 
ticipatamente, e dal.cassiere le somme 


dovranno essere depositate. alla Banca | 


Nazionale, e verranno dallo stesso 
amministrate nel senso dell’ articolo 
seguente. 

L' inventore sarà libero ‘affatto‘hel- 
l'esercizio di tutti i lavori per.lo svi- 
luppo della sua invenzione ed appli- 
cazioni, e potrà disporre per ciò di 
tutti i mezzi occorrenti, 

La metà di tutte ‘Te azioni emesse 
è riservata all’ inventore. 

La SOCIETÀ ANONIMA DEL MOVIMENTO 
TERRESTRE s’intenderà costituita tosto- 
chè 10,000. azioni. sieno semplice- 
mente sottoseritte. Allora l'inventore 
procederà all’ acquisto delle Patenti 
di privilegio, e. manifesterà il detto 
risultato della sua invenzione con un 
grande esperimento definitivo, 

La sede di questa Società e lo sta- 
bilimento principale saranno eretti 
in Genova ; potranno erigersi altri 
stabilimenti in altre città indnstriali 
dello Stato ed’ estere. 

Finchè la Società non sia.costituita, 
le obbligazioni degli azionisti si rice 
veranno in un apposito registro, in 
cui apporranno la loro sottoserizione 
indicando il numero delle azioni per 
cui intendono ‘di partecipare nella 
Società, e verranno loro rilasciati ti- 
toli provvisori dall’inventore indicanti 
il numero suddetto da scambiarsi con 

titoli definitivi dopo che la Società sia 


Tipografia. doll' Opinione diretta da C. Cansani 


Scopo di 


le Locomotive e le Navi rendendo i 
evitando il pericolo delle ca- 


| costituita‘, col. semplice pagamento 
degli stampati. 

Le occorrenti, spese per gli stam- 
pati saranno visibili da tutti gli'azio- 
Nisti in un registro.tenuto nell'ufficio 
di sottoscrizione. O 

Chiunque e di: qualunque nazione 
con. semplice lettera: affrancata. e. di- 
retta all’inventore G. B. BORGATTA, 
in Genova, indicante» il domicilio e 
la qualità o professione del: sottoscrit- 
tore, potrà concorrere a questa $o- 
cietà, e tale letteva terrà luogo della 
sottoscrizione nell’ anzidetto. registro 
e per una Jettera di riscontro , sarà 
trasmesso il titolo provvisorio: al do- 
micilio. che sarà accennato. 

Le lettere richiedenti il titolo prov- 
visorio rinchiuderanno ‘ il valore dei 
titoli domandati, consistente in vaglia 
postali o altro valore corrispondente 
a lire; italiane ‘e-dette lettere dovranno 
esseré scritte. in lingua italiana, op- 
pure francese. 

H prezzo del titolo provvisorio sarà 
di it. L. una: verrà notificata dai gior- 
nali l'epoca in cui si rilascieranno i 
titoli definitivi, indicandone il rispet- 
tivo prezzo. 

Incominciando dal giorno 2 marzo 
1863, si riceveranno le sottoscrizioni 
fatte per lettere 0 di presenza allo 
Ufficio dell Impresa Sarda, presso i 
signori CURTI, ROBIOLIO e GC. 

L'ufficio di sottoscrizione sarà aperto 
tutti i giorni, salvo le Domeniche, 
dalle ore 44 alle 4 pomeridiane. 

o Lo Genet 


